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S
ui referendum la tv ci ha detto veramente
troppo poco, ma qualche cosa siamo riusciti
lo stesso a capirla. Per quanto riguarda il legit-

timo impedimento (non a caso il quesito di cui si è
parlato di meno nei talk show), le idee ce le erava-
mo già fatte abbastanza chiare in 17 anni di berlu-
sconismo selvaggio. Invece, per l’acqua abbiamo do-
vuto ascoltare le diverse opinioni, tra cui ci ha colpi-
to non poco quella espressa da padre Alex Zanotelli
in piazza San Pietro: l’acqua è il principio stesso del-
la vita. Insomma, l’acqua siamo noi e non possiamo

permettere che si faccia mercato del nostro essere.
Ma, ovviamente quello sul nucleare è il referendum
più ‘caldo’, anzi esplosivo e perciò scandalosamente
‘emotivo’. E qui dobbiamo ammettere che portiamo
riconoscenza a quelli (come il professor Battaglia)
che si sono prestati a fare la figura dei cattivi nei
dibattiti. Almeno loro sono stati onesti, mentre quel-
li disonesti, dopo aver cercato in tutti i modi di impe-
dirci di votare e perfino di sapere per che cosa vota-
re, ora ci lasciano ‘libertà di voto’. Ma che buon cuo-
re! In cambio avranno il nostro quorum. ❖

Libertà di voto, per il quorum

Maria Novella Oppo

Carlo
Lucarelli

Q
ualche tempo fa ho scritto che se
fossi stato milanese mi sarei arrab-
biato molto per il goffo tentativo
di comprare il mio voto con una

manciata di multe e ministeri.
Dopo avrei voluto scrivere che se fossi

stato napoletano mi sarei arrabbiato molto
per essere considerato così irrimediabilmen-
te perduto da essere inevitabilmente conse-
gnato alle mani della camorra come ha detto
il presidente del consiglio a proposito della
candidatura di Mara Carfagna.

Nel frattempo, però, è scoppiato l’ennesi-
mo scandalo del calcio e allora volevo scrive-
re che se fossi un tifoso mi arrabbierei molto
per questa avidità ottusa che svuota dal di
dentro un mondo di passioni che va dallo
stadio alla schedina, passando dalle figuri-
ne.

Poi ho pensato di scrivere che da padano
quale sono mi arrabbio sempre molto tutte
le volte che si scopre che la mafia è ormai
talmente radicata dalle nostre parti che chi
ne ha sempre parlato come una cosa da terro-
ni lazzaroni spesso invece ci ha fatto affari e
scambi.

Sarà il periodo, ma non faccio in tempo ad
arrabbiarmi per una cosa che subito ne trovo
un’altra altrettanto odiosa. E forse è davvero
il periodo, forse davvero questa arrabbiatu-
ra è nell’aria, perché mi sembra di non essere
il solo.

Non lasciamolo passare, questo periodo.
Rimettiamoci le mani nelle cose, o continuia-
mo a mettercele o mettiamocele più a fondo.

Il primo appuntamento è domenica 12 e
lunedì 13, a votare per i referendum.

Riprendiamoci le cose.
Trasformiamo la rabbia in decisione.❖

DECIDIAMO

CONRABBIA

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Fini, sì a
legge per
L’Aquila

Una legge di iniziativa popolare per avviare la ricostruzione dell'Aquila al di fuori delle
ordinanze è stata presentata ieri. Il presidente della Camera Gianfranco Fini ha ricevuto
oggi il comitato di aquilani che hanno raccolto le firme e si è impegnato affinché la legge
«faccia il suo iter e arrivi in aula».
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